
 

L’oro mondiale di Alessio il magnifico nei 74 kg: è il primo 
azzurro a riuscirci  

Simone, batte in finale l’olimpionico giordano Ahmad Abughaush 18-11 e 
conquista il titolo iridato entrando così nella storia  

 

Simone Alessio scrive la storia a Manchester: è campione del mondo dei 74 kg! È il primo italiano a 
indossare la corona mondiale e lo fa battendo in finale il Campione olimpico in carica, il giordano Ahmad 
Abughaush, per 18-11: un incontro dominato dal 19enne calabrese che ha concluso così un percorso degno 
di un vero campione. L’incredulità ha lasciato subito spazio a un grande sorriso rivolto ai compagni sugli 
spalti, e poi ancora l’esultanza dedicata a Carlo Molfetta: “Ho realizzato un sogno - dice il neo campione -. È 
l’emozione più grande mai provata, la auguro a tutti quelli che praticano sport. Carlo? È da sempre il mio 
idolo”. 

Dieci anni dopo 
—    

Simone entra nel firmamento del taekwondo azzurro: da dieci anni l'Italia non conquistava una 
finale mondiale, le ultime con Molfetta e Veronica Calabrese a Copenaghen 2009, entrambi poi 
argenti.  

Che finale 
—    

Simone fa il suo ingresso sul tatami centrale di Manchester col sorriso 
già stampato sul volto: è concentrato, sicuro di sé e desideroso di 
vittoria. La finale è tutta un crescendo con l’azzurro che riesce a 
spiazzare l’esperto giordano: le sue leve lunghe diventano un’arma 
letale che macina punti su punti e tiene lontano l’avversario. L’ottimo 
controllo della distanza e del tatami di gara hanno poi fatto il resto: 
“Sapevo di poter fare bene, lo avevo già detto ieri e oggi ho confermato 
che la tranquillità è la chiave per vincere. L’esultanza? Nelle 
eliminatorie ho imitato CR7, questa volta volevo dedicarla ad un altro 
mio idolo, sia come campione che come persona. Ringrazio tutti quelli 
che mi hanno sostenuto per arrivare qui, il mio Maestro Francesco la 
Face, il direttore Tecnico Claudio Nolano, il team manager Carlo 
Molfetta, tutto lo staff, i miei genitori, i miei amici”. Un titolo che 
regala ben 120 punti ad Alessio che ora può sperare verso Tokyo 2020.  

 



Azzurri 
—    

Niente da fare invece per gli altri azzurri in gara oggi. Amarezza per Erica Nicoli (-53 kg) e Roberto 
Botta (-80 kg) che trovano lo stop ai quarti, rinunciando così alla possibilità medaglia. Erica Supera 
la svedese Rim Bayaa (11-3), la danese Sarah Malykke(17-11), la tunisinaRahma Ben Ali(21-7), ma 
si ferma contro la lettone Inese Tarvida(30-4): “Ha dato il massimo – sottolinea il dt Claudio 
Nolano -, ma l’avversaria è un alteta già affermata da alte posizioni del ranking olimpico e 
l’incontro è stato davvero impegnativo”. Dispiacere ancora maggiore per Roberto che, dopo aver 
avuto la meglio sul colombiano Neyder Lozano Ruiz (13-2), sul portoricano Elvis Barbosa (16-2) e 
sull’inglese Damon Sansum (13-12), esce sconfitto dal greco Apostolos Telikostoglou per 13-12: 
“Un incontro assurdo – continua Nolano -, con evidenti errori di giudizio già nel primo round dove 
un attacco confusionario ha regalato 6 punti all’avversario, a nulla è servita la mia richiesta di video 
review. Così come poi non sono stati assegnati dei punti finali a Roberto. Il calcio finale del greco 
ha ribaltato la situazione di vantaggio nostro proprio a pochi secondi dalla fine, un peccato!”. Fuori 
al secondo turno Simone Crescenzi (-63 kg) e Daniela Rotolo (-67 kg).  

Speranza  
—    

A chiudere i Mondiali di Manchester ci penserà Assunta Cennamo, ultima speranza azzurra che 
gareggerà domani nei -62 kg. Classe 2001, proverà il balzo definitivo nella classe senior dopo la 
conquista del bronzo alle Olimpiadi Giovanili di Buenos Aires 2018.  

 

 

Tratto da: https://www.gazzetta.it/taekwondo/18-05-2019/oro-mondiale-alessio-magnifico-74-kg-primo-
azzurro-riuscirci-3301733161725.shtml   
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Simone Alessio scrive la storia, suo il titolo di Campione del 
Mondo dei -74 kg  

Pubblicato: 18 Maggio 2019  

Simone Alessio scrive la storia del taekwondo 
italiano conquistando il primo titolo mondiale senior del movimento tricolore. Nella Manchester 
Arena, il giovane classe 2000 ha sfoderato la stoffa del fuoriclasse aggiudicandosi 18-11 la finale 
della categoria -74 kg a scapito del giordano Ahmad Abughaush, campione Olimpico ai Giochi di 
Rio 2016.  

 
Sempre in vantaggio per tutti e tre i round Alessio, preparato dal direttore tecnico Claudio Nolano, 
ha gestito alla perfezione la finalissima ottenuta vincendo in semifinale contro lo spagnolo Daniel 
Quesada Barrera per 18-10. In precedenza l'azzurro aveva superato ai quarti il messicano Rene 
Lizzaraga per 5-4, agli ottavi il croato Kanaet con un sonoro 29-8, ai sedicesimi Chang Hao Chang 
(TPE) per 8-7 e al primo incontro aveva passato il turno per l'abbandono di Ujjar Kumar Deb 
(BAN). 

Tratto da: https://www.coni.it/it/news/primo-piano/16146-simone-alessio-scrive-la-storia,-suo-il-
titolo-di-campione-del-mondo-nei-74-kg.html  
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Simone Alessio, cresciuto a Sellia in Calabria, è diventato campione del mondo 

«GUARDAVO BRUCE LEE 
ESULTO COME CR7»

«Mi piaceva giocare a calcio ma grazie a papà ho fatto la scelta 
giusta. Il vero obiettivo è l’Olimpiade di Tokyo: difficile ma darò tutto»

di Giorgio Burreddu

Cominciò a quattro anni. «A 
Sellia ci sono due sport: il 
calcio o il taekwondo». Lui 
ha scelto quello che non fa-

cevano gli altri. Simone Alessio ora 
dice che «è stata la scelta giusta». 
Eppure non è facile nemmeno ora 
che si è preso l’oro mondiale (cat. 
-74kg), prima volta nella storia az-
zurra di questo sport. «Penso agli 
allenamenti in cui nivo morto a 
terra, mi sdraiavo, e restavo lì. Pen-
so a tutta quella fatica, a tutti quei 
sacri ci». La medaglia di Manche-
ster ripaga una parte di quei sacri-
ci che Simone ha fatto no a qui, 

ma ve bene così. «Sono orgoglioso 
di aver portato in alto il nome dell’I-
talia». Da piccolo guardava i lm di 
Bruce Lee, era a ascinato dai mo-
vimenti, da quella potenza e dalla 
grazia, e ci pensò papà Salvatore a 
mettere a frutto tutta quella ener-
gia. «Tiravo calci per casa, ma in re-
altà volevo iscrivermi a calcio. Papà 
disse che a calcio ci potevo sempre 
giocare per strada. Poi c’è stato un 
momento in cui con il taekwon-
do volevo smettere. Stavo per di-
ventare cintura nera, ma volevo 
piantare lì. Fu ancora papà a dirmi 
no: la cintura la prendi». A 19 anni 
Simone parla come un adulto, la 
vita gli ha già fatto vedere molte 
cose. Tra poco avrà l’esame 
di maturità, e poi vorrebbe 
iscriversi a Scienze Moto-
rie all’università. Intanto si 
gode il successo mondiale. 
«La nazionale per me è come una 
famiglia», dice. La sua, invece, lo 
ha seguito in tutti i modi possibi-
li. I primi incontri il padre li aveva 
guardati dallo smartphone men-
tre guidava: fa il carabiniere, tor-
nava dal corso di maresciallo a Vel-
letri. Mamma Rosanna fa la casalin-
ga, e le gare di Simone se l’è fatte 
mettere sul telefonino da un ami-
co del glio. «Lei non è molto tec-
nologica», scherza Simone. Invece 
Manuel, il fratello di 16 anni, gio-
ca calcio, «fa il difensore centra-
le, entrambi abbiamo preso la 
stazza di papà, alti e grossi». 
Tutti, insomma, a vedere vin-
cere Simone. «Quando sono 
arrivato all’aeroporto è stato 
incredibile - racconta -, c’e-
rano la mia famiglia, il sin-
daco, i vigili del fuoco. E 
poi quando siamo usci-
ti è stato anche peggio: 
c’era tutta Sellia».
Le piace tutto questo affetto? 
«Sì, è stato bellissimo. Subito dopo 
la semi nale ho ricevuto molti mes-
saggi, bravo, ci fai onore, crediamo 
in te. Entri nella storia». 
Ed è così?
«Forse è brutto da dire, non lo so: 
ma quando uno entra sul quadra-
to lo fa per vincere. Il desiderio ti 
porta a concretizzare e automatiz-
zare anche quello che non hai, ti 
porta a pensare il meglio».
Qual è il messaggio che l’ha stu-
pita di più?
«Tutti mi hanno detto che sono nel-
la storia. Ma il più importante è sta-
to quello dei miei genitori: li ho visti 
in videochiamata. Mamma non riu-
sciva a trattenere le lacrime. Anche 
papà, ma non voleva farsi vedere».
E cosa le hanno detto?
«Di tenere i piedi per terra e di non 
dimenticare tutti i sacri ci che ho 
fatto per ottenere tutto questo. E’ 
solo l’inizio per me».
Il prossimo passo?
«Il vero obiettivo sono le Olimpiadi. 
Tokyo 2020 è di cile, ci proverò e 
darò il massimo, questo è sicuro. I 
Giochi sono la gara più importante. 
Il mondiale è una gara passegge-
ra, l’Olimpiade resta per sempre».
Che cos’è per lei combattere, lot-
tare?
«E’ sempre inteso come qualcosa 
di violento, ma non è così. In real-
tà la lotta, il combattimento non ti 
insegna solo a tirare calci. Lottare 
ha un senso, è una cosa della vita».

Uno spettacolare attacco di 
Simone Alessio, 19 anni. I colpi 
con i piedi sono la sua specialità

Simone con la medaglia d’oro

Juventino. E’ triste che Allegri se 
ne va?
«E’ un grande allenatore, ha porta-
to la Juve in alto. Adesso bisogna 
puntare alla Champions». 
Messi o Cristiano Ronaldo?
«CR7. Messi ha talento, ma Cristia-
no è partito da zero, si è costrui-
to, ha fatto la gavetta, è partito dal 
basso». 
Ha tatuaggi?
«Niente tatuaggi. Però ho sempre 
desiderato farli. Papà me lo ha sem-
pre vietato. Dice che il mio sport si 
basa anche sui gruppi sportivi. E in-
somma non vuole. “Quando li po-
trai fare…”, dice sempre». 
Com’è crescere a Sellia?
«Io sono nato in Toscana, papà fa-
ceva il paracadutista lì. A tre anni 
siamo venuti in Calabria, è un pa-
esino di settemila abitanti, si sta 
bene, è bello. Ho sempre ricevuto 
tanto a etto, dal sindaco, da tut-
ti. Quando vincevo le gare e pas-
savo per strada, tutti mi facevano 
i complimenti».
 Adesso il mondo di Simone si è 
un po’ allargato. Anche se poi si sa: 
il mondo è piccolo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lei è molto giovane. Ma c’è un in-
segnamento che si porta sempre 
dietro?
«Mors tua vita mea, questa è una 
cosa che mi ricordo sempre».
Non ha mai paura?
«Quella c’è sempre, in ogni gara. E’ 
paura di perdere, di sbagliare. Ul-
timamente mi sento più ducioso, 
non ho paura di fallire. E più vado 
avanti e più si trasforma in voglia 
di fare bene».
Niente ripensamenti con il calcio, 
dunque.
«No, no quello no. Però il calcio è 
una grande passione. Sono super ti-
foso della Juventus, di Cristiano Ro-
naldo. Nei quarti ho esultato come 
lui. Dopo la semi nale come Pia-
tek del Milan, è una cosa che faccio 
sempre con i miei amici che sono 
quasi sempre tutti milanisti».
E in finale?
«Ho esultato come Carlo Molfetta 
quando aveva vinto l'Olimpiade. 
Il telecronista inglese ha detto che 
ho imitato Bolt: no, l'esultanza era 
per Molfetta».
E la passione per Bruce Lee?
«Guardavo i suoi lm, ma ora non 
mi ricordo nulla».

1
oro 

per l’Italia in 24 
edizioni dei Mondiali 

di taekwondo (si 
disputano dal 1973). 

E’ proprio quello 
conquistato dal 

calabrese Simone 
Alessio sabato scorso 

a Manchester nei 
74 kg

«Sono orgoglioso 
di aver portato in alto 
il nome dell’Italia 
Ho pensato alla 
fatica che ho fatto 
negli anni, a tutti
i sacrifici»

«All’aeroporto c’era 
tutta Sellia, con 
ia mia famiglia e i 
vigili. Per me è solo 
l’inizio, papà mi ha 
detto: Resta con  
piedi per terra...»

«Tifo Juventus e in 
finale ho fatto come 

Molfetta quando 
vinse l’oro 

olimpico. Vorrei 
tatuaggi ma non 
posso farne»

DAL 7 AL 9 GIUGNO

Simone sarà 
la stella a Roma 
nel Grand Prix

Per raggiungere l’oro di 
Manchester, Simone 
Alessio ha dovuto battere 
in finale 18-11 il giordano 
Ahmad Abughaush, 
campione olimpico in 
carica nei -68 kg. Alessio 
era subito partito forte, 
chiudendo il primo round 

Simone Alessio, 19 anni, 
ascolta l’Inno sul podio

avanti 6-1 e poi nel 
secondo aveva 
incrementato 
ulteriormente il gap, con 
un calcio alla testa e due 
al petto, portandosi sul 
14-7. Un vero trionfo, il 
resto è già storia. Adesso 
Simone prenderà parte al 
Grand Prix di Roma (7, 8 e 
9 giugno) manifestazione 
prestigiosa, tappa 
mondiale del taekwondo 
che si terrà al Foro Italico. 
Saranno giornate di festa 
e di sport, per il 
taekwondo e per la città. 
Simone prenderà parte 
all'evento nella categoria 
olimpica -80kg. L’anno 
scorso perse ai quarti di 
finale contro uno dei suoi 
idoli, il coreano Dae Hoon 
Lee. Con la vittoria del 
mondiale, Simone ha 
conquistato 120 punti 
utili per la scalata al 
ranking. Adesso è tra i 
primi 32 al mondo.

gio.bu.
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MEDAGLIA D'ORO  

Il calabrese Alessio scrive la storia del 
Taekwondo: campione del mondo a 
Manchester 
di Lillo Puglia — 20 Maggio 2019  

 
Simone Alessio 

Calabrese, diciannove anni, Simone Alessio entra nella leggenda del Taekwondo italiano visto 
che è il primo azzurro a salire sul gradino più alto del podio iridato. 

Nativo di Sellia Marina, Simone ha il Taekwondo nel sangue, la sua grande passione. Ha vinto tutto 
quello che c'era da vincere sin da piccolissimo fino all'apoteosi arrivata con la corona mondiale a 
Manchester, dove in finale - nella categoria fino a 74 kg - ha battuto il campione olimpico in 
carica, il giordano Ahmad Abughaush, per 18-11. 

Tesserato con il gruppo sportivo dei Vigili del Fuoco di Catanzaro, ne parla fiero il suo maestro 
il coordinatore dei VV.FF. e responsabile nazionale del gruppo sportivo delle Fiamme Rosse per il 
Taekwondo, il maestro Francesco Laface che a Manchester aveva anche un altro allievo Antonio 
Flecca campione europeo junior e bronzo mondiale junior 20 anni, che ha gareggiato nella categoria 
fino a 58 kg, vigile del fuoco non ce l'ha fatta a superare le eliminatorie. Di Simone dice: «È un 
ragazzo determinato frequenta l'ultimo anno del liceo scientifico di Catanzaro Lido sezione 
scientifica, un ragazzo timido, che non ama le luci della ribalta, non è semplice la gestione tra 

https://gazzettadelsud.it/autori/lillo-puglia/


scuola e allenamenti, è stato un percorso non facile in uno sport individuale, negli ultimi due anni è 
salito alla ribalta, dopo la vittoria dei campionati europei junior si è imposto anche ai campionati 
italiani Senior per due anni consecutivi 2017 e 2018, quest'anno ha già vinto anche due medaglie 
d'oro a Cipro e in Turchia tra i Senior, è nel giro della Nazionale sin da quando era Cadetto. Si 
allena stabilmente con me tranne quando ci sono i ritiri con la Nazionale anche se con il Coni 
cerchiamo di gestire al meglio anche questa situazione per non fargli perdere lezioni a scuola». 

Ha avuto modo di sentirlo in questa esperienza iridata? 

“Sono costantemente in contatto con Simone l'ho sentito sia prima che dopo la gara, solitamente è 
ansioso in gara invece, questa volta mi è sembrato tranquillissimo e concentrato, dimostrando 
malgrado i suoi 19 anni di avere qualità straordinarie anche contro avversari di gran lunga più 
esperti non ultimo nella finale contro il campione olimpico in carica”. 

Ci sarà grande festa al suo rientro? 

“Lui non ama le feste ma a sua insaputa saremo al suo arrivo all'aeroporto di Lamezia 
(l'arrivo è previsto oggi alle 18.30 ndc) per accoglierlo assieme ai suoi genitori, e ai suoi compagni 
di allenamento”. 

Figlio di un carabiniere il papà Salvatore è in procinto di diventare maresciallo, la mamma Rosanna 
Spadafora fa la casalinga e segue i due figli, il fratello più piccolo di Simone fa il calciatore. Una 
famiglia tradizionale che vive di sani principi e di sport, lui Simone dopo la licenza liceale (tra 
settembre e ottobre) entrerà a far parte del gruppo sportivo delle Fiamme Rosse e sarà incorporato 
tra i Vigili del Fuoco. 

Straordinaria la sua scalata all'oro, sei gli incontri disputati un crescendo che porta il giovane di 
Sellia Marina nel firmamento del taekwondo mondiale. Dopo l'oro olimpico di Carlo Molfetta 
nessun italiano era riuscito a portare così in alto il tricolore. Sei gli incontri disputati dopo aver 
battuto i rappresentanti di Bangladesh, Cina, il campione europeo in carica il Croato ai quarti il 
messicano e in semifinale lo spagnolo si è ritrovato in finale contro il campione olimpico in carica il 
giordano Ahmad Abughaush. Avversario da far venire i brividi. Simone è apparso subito 
determinato e deciso a giocarsela fino in fondo. L'azzurro parte subito forte e spiazza il più quotato 
avversario, le sue leve lunghe diventano letali per l'avversario. Tiene bene il tatami fino in fondo e 
porta in Italia per la prima volta per il Taekwondo il titolo mondiale. 

Un titolo che regala ben 120 punti ad Alessio che ora può guardare con maggiore ottimismo 
verso “Tokyo 2020”. 

 

 

Tratto da: https://catanzaro.gazzettadelsud.it/articoli/sport/2019/05/20/il-calabrese-alessio-scrive-la-
storia-del-taekwondo-campione-del-mondo-a-manchester-3fd4f297-b4f1-430e-8ea4-371ed53b8e74/  
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Al vigile del fuoco Simone Alessio il titolo mondiale di 
Taekwondo 

 

 

Nella finale di Manchester l'atleta delle Fiamme Rosse ha superato il campione olimpico 
Simone Alessio, 19enne atleta delle Fiamme Rosse dei Vigili del fuoco, ha conquistato il 18 maggio sul tatami 
della Manchester Arena la medaglia d’oro ai campionati mondiali di Taekwondo. Ha superato nella finale il 
giordano Ahmad Abughaush, campione olimpico in carica. 
L’atleta dei vigili del fuoco ha chiuso l’incontro al terzo round per 18-11. L’oro mondiale vale ben 120 punti che 
fanno salire Simone Alessio notevolmente nel ranking mondiale e gli aprono le porte per una possibile 
qualificazione olimpica. 
 

 
 
Link esterni:  
La notizia nel sito dei Vigili del fuoco 
Le Fiamme Rosse dei Vigili del fuoco 
Coni - la notizia 
 

 

Tratto: http://www.interno.gov.it/it/notizie/vigile-fuoco-simone-alessio-titolo-mondiale-taekwondo  
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CONI Calabria – FITA: Condipodero su Simone 
Alessio, Campione del Mondo di Taekwondo  

Categoria: Calabria  
Pubblicato: 21 Maggio 2019  

   

“Un’intensa emozione, una gioia poter vedere quel sorriso del Campione 
uscire dai tornelli dell’aeroporto di Lamezia Terme, un sorriso atteso dalla 
mamma, dalle sue professoresse, dal Sindaco di Sellia Marina Francesco 
Mauro, dallo staff tecnico, dal Presidente della FITA Calabria Giancarlo 
Mascaro e da tanta altra gente a lui vicina. È arrivato Simone, è lui il 
Campione del Mondo, atleta dalle lunghe leve, dal viso giovane di un 
diciannovenne ma dal carattere adulto di chi ha voglia di eccellere. Stanco e 
nel contempo fortemente motivato nel voler centrare obiettivi importanti nello 
sport e nella vita, tra bandiere e stendardi, abbraccia tutti, regala a tutti quella 
vittoria; la grandezza del Campione la si vede dalle piccole cose, da quella 
voglia di voler condividere, dal voler rendere partecipi tutti, dal voler 
oltrepassare insieme il traguardo. 
Sabato sera si è scritto un pezzo di storia del taekwondo italiano, Simone 
Alessio ha sconfitto in finale l’atleta giordano Ahmad Abughaush, laureandosi 
campione nella categoria – 74 Kg, divenendo così, primo campione del 
mondo senior in Italia. 
La fierezza è di tutti, la gratitudine è dell’intera Regione Calabria per Simone, 
ragazzo di Sellia Marina, classe 2000 ed atleta del G.S. Vigilfuoco di 
Catanzaro del Maestro Francesco Laface che regala emozioni al team 
manager Carlo Molfetta e al direttore tecnico Claudio Nolano. 
Il duro lavoro ha permesso di partecipare all'importante appuntamento di 
Manchester ad altri 2 atleti calabresi: Antonio Flecca, G.S. Fiamme Rosse di 



Catanzaro, che ben onorando la competizione, purtroppo non è riuscito a 
salire sul podio e Bruno Brugnano in veste di ufficiale di gara. 
Complimenti al Presidente FITA Calabria Giancarlo Mascaro, 
complimenti all'intero staff tecnico, complimenti alla famiglia e soprattutto a 
Simone Alessio per rappresentare oggi uno stimolo in più per chi in Calabria 
ha voglia di sognare attraverso lo Sport”. 
 
 

    
 
Tratto: http://calabria.coni.it/calabria/calabria/notizie/notizie-2/21283-coni-calabria-–-fita-condipodero-
su-simone-alessio,-campione-del-mondo-di-taekwondo.html  
 

http://calabria.coni.it/calabria/calabria/notizie/notizie-2/21283-coni-calabria-%E2%80%93-fita-condipodero-su-simone-alessio,-campione-del-mondo-di-taekwondo.html
http://calabria.coni.it/calabria/calabria/notizie/notizie-2/21283-coni-calabria-%E2%80%93-fita-condipodero-su-simone-alessio,-campione-del-mondo-di-taekwondo.html
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